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 NORME E PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

Indicazione sommaria dei lavori da eseguire 

 

Gli interventi disciplinati dal presente Capitolato consistono nella modellazione morfologica con 

movimentazioni/asportazioni di materiali litoidi in un tratto del fiume Secchia in località Stignano 

in comune di Prignano sulla Secchia (MO). 

Potranno, inoltre, essere richieste altre opere, forniture e prestazioni necessarie per l’esecuzione 
dell’opera. 

 

Forma e dimensione dell’opera 

Le opere da eseguire avranno forma, struttura e dimensioni risultanti dai disegni di progetto salvo le 

modifiche che la Direzione dei lavori riterrà opportuno di apportare all'atto esecutivo, senza che da 

ciò possa derivare all'Impresa diritto di chiedere speciali compensi, maggiori prezzi od altro. 
 

 

Qualità dei materiali –  

Misurazione delle opere e valutazione dei lavori contrattualmente non previsti 

Tutte le valutazioni e misurazioni dei lavori dovranno effettuarsi con metodi geometrici. 

Presentandosi la necessità di dover eseguire lavori non compresi nell'elenco, i nuovi prezzi saranno 

determinati in contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e il cottimista ed approvati dal Responsabile 

del Procedimento. 

 Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 

della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applica l'art.167 del D.P.R. 
207/2010 e s.m. e i.. 

 

Ordine e modo di esecuzione dei lavori 

I lavori verranno eseguiti come da progetto nel rispetto delle prescrizioni previste e secondo gli 

ordini impartiti dal Direttore dei lavori. 
Per assicurare una regolare condotta dei lavori l’Impresa dovrà affidare la direzione tecnica del 
cantiere a persona con titoli e capacità adeguati, il cui nominativo dovrà essere comunicato 

all’Amministrazione appaltante: ciò a prescindere dalla rappresentanza legale dell’Impresa che 
potrà essere conferita alla persona suddetta o ad altra persona idonea. 

I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte e in conformità delle istruzioni ricevute. 
In particolare si prescrive quanto segue: 

 

 

 

1. CONDIZIONI GENERALI 

 

1.1.1 Conformità e Non Conformità al Capitolato Speciale 

Il presente Capitolato Speciale determina le modalità esecutive ritenute idonee per eseguire le 

lavorazioni in modo conforme alle aspettative di qualità della Committente. 

Il Personale della Direzione Lavori è preposto a rilevare, utilizzando un apposito modulo di 

“Non Conformità”, gli scostamenti riscontrati nei materiali utilizzati, nelle forniture, nelle 

caratteristiche di una parte dell’opera o nelle sue modalità esecutive, rispetto alle prescrizioni 

del Progetto e del Capitolato Speciale. 

Le lavorazioni oggetto di procedura di “Non Conformità” non verranno contabilizzate fino a 

quando il Direttore dei Lavori dichiarerà la chiusura della procedura, attestando l’intervenuta 
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risoluzione della non conformità. Le “Non Conformità” che non troveranno risoluzione 
causeranno la demolizione dell’opera non conforme. 

1.1.2 Impiego dei materiali 

L'Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o 

componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito 

una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come 

se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei 

Lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 

consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 

applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia 

accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

1.2 Dichiarazione di conformità e marcatura CE 

I prodotti che riportano la marcatura CE – che ne attesta l’idoneità per un dato impiego previsto, 

secondo un insieme di prestazioni minime che si rifanno ai requisiti essenziali della Direttiva 

89/106/CE - beneficiano di presunzione di rispondenza alle caratteristiche dichiarate. 

1.2.1 Marcatura CE - Macchinari 

Tutti i macchinari, impianti, equipaggiamenti, dispositivi, strumenti e attrezzature da impiegare 

nei lavori dovranno presentare la Marcatura CE, a garanzia della conformità del prodotto a tutte 

le direttive e norme ad esso applicabili. 

Macchinari sprovvisti della Marcatura CE o immessi sul mercato prima dell’entrata in vigore 

della Marcatura CE non saranno ritenuti idonei all'impiego e dovranno essere immediatamente 

allontanati dal cantiere, sostituendoli con altri che corrispondano alle caratteristiche volute. 

L’utilizzo di un prodotto sprovvisto di Marcatura CE dovrà essere preventivamente autorizzato 

dal Direttore Lavori previa motivata richiesta scritta dell’Appaltatore. 
 

2 NORME PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell'appalto non escludono 

la responsabilità dell'Appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa, o dei 

materiali impiegati, nè la garanzia dell'Appaltatore stesso per le parti di lavoro e materiali già 

controllati. Tali controlli e verifiche non determinano l'insorgere di alcun diritto in capo 

all'Appaltatore, nè alcuna preclusione in capo alla stazione appaltante. 

2.1 Scavi 

2.1.1 Norme generali 

2.1.1.1 Definizioni e generalità 

Per scavo s’intende l’asportazione dalla loro sede di terreni e materiali litoidi di qualsiasi natura. 
L’asportazione comprende la rimozione dei materiali scavati ed il loro trasporto per l’eventuale 
riutilizzo nell’ambito del cantiere o per la destinazione a rifiuto. 
Gli scavi sono di norma finalizzati a realizzare superfici o volumi cavi a geometria definita. 

In relazione agli spazi operativi disponibili, alla vicinanza di strutture preesistenti, alle 

geometrie da rispettare ed alla consistenza dei materiali da scavare gli scavi potranno essere 

eseguiti a mano, con mezzi meccanici e con l’impiego di esplosivi. 
L’Appaltatore dovrà provvedere ad apporre alle aree di scavo opportune recinzioni e 

segnaletiche diurne e notturne secondo le vigenti norme di legge. 

L’Appaltatore dovrà adottare tutte le cautele necessarie (indagini preliminari, sondaggi, scavi 

campione ecc.) per evitare il danneggiamento di manufatti e reti interrate di qualsiasi natura, 

compresa tra le cautele la temporanea sostituzione dei manufatti o deviazione delle reti ed il 

tempestivo ripristino a fine lavori. 

Nell’esecuzione dei lavori di scavo l’Appaltatore dovrà farsi carico delle prescrizioni e degli 
oneri di seguito elencati a titolo descrittivo e non limitativo. 

2.1.1.2 La geometria degli scavi 
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L’Appaltatore è tenuto a rispettare la geometria degli scavi prevista dal Progetto. In particolare 

dovrà rifinire il fondo e le pareti dello scavo secondo quote e pendenze di Progetto, curando 

anche che il fondo degli scavi sia compattato secondo le indicazioni del Progetto. Per quanto 

riguarda le opere di sostegno multitirantate, nessuno scavo potrà essere eseguito al disotto della 

quota prevista per la realizzazione dell’ordine di tiranti in corso, se prima l’ordine stesso non 
sarà completato e messo in tensione. 

Qualora negli scavi si fossero superati i limiti assegnati, l'Appaltatore dovrà ricostituire i volumi 

scavati in più, utilizzando materiali idonei. 

Prima di procedere a fasi di lavoro successive, l’Appaltatore dovrà segnalare l’avvenuta 
ultimazione degli scavi per eventuale ispezione da parte della Direzione Lavori. 

2.1.1.3 Puntellature, franamenti, scavo per campioni 

Qualora, per la qualità del terreno o per qualsiasi altro motivo, fosse necessario puntellare, 

sbatacchiare ed armare le pareti degli scavi, l'Appaltatore dovrà provvedervi a sue spese, 

adottando tutte le precauzioni necessarie per impedire smottamenti e franamenti. In ogni caso 

resta a carico dell'Appaltatore il risarcimento per i danni dovuti a tali motivi, subiti da persone, 

cose o dall'opera medesima. 

Nel caso di franamento degli scavi è a carico dell'Appaltatore procedere alla rimozione dei 

materiali ed al ripristino del profilo di scavo. Nulla è dovuto all'Appaltatore per il mancato 

recupero, parziale o totale, del materiale impiegato per le armature e sbadacchiature. 

Nel caso che, a giudizio della Direzione Lavori, le condizioni nelle quali i lavori si svolgono, lo 

richiedano, l'Appaltatore sarà tenuta a coordinare opportunamente per campioni la successione e 

l’esecuzione delle opere di scavo e murarie. 

L’appaltatore, in contraddittorio con la D.L., dovrà prevedere tutti gli opportuni e necessari 

accorgimenti realizzativi (opere, riprofilature, berme intermedie, regimazione e allontanamento 

dellle acque superficiali, proiezione di betoncino stabilizzante, ...) per garantire durante tutte le 

fasi del lavoro la stabilità dei fronti di scavo con adeguati margini di sicurezza. 

La realizzazione degli scavi deve avvenire per conci successivi, la cui estensione dovrà essere 

ponderata in situ alla luce di: 

- condizioni idrauliche 

- effettive condizioni di stabilità del fronte (condizioni geotecniche, stratigrafiche) 

- necessità di interventi e/o accorgimenti. 

La fasistica e la tempistica realizzativa degli scavi deve essere tale da garantire la stabilità a 

breve termine anche in riferimento alla natura dei terreni (permeabilità, granulometria, 

plasticità, ecc.). In ogni caso, i tempi di apertura degli scavi dovranno essere sufficientemente 

contenuti al fine di considerare realistiche le ipotesi di condizioni non drenate e scongiurando il 

rischio di fenomeni di rilascio tensionale e rotture progressive dei terreni coinvolti (decadimento 

della resistenza al taglio). 

Le pendenze degli scavi provvisori riportate sugli elaborati grafici di progetto sono del tutto 

indicative e dovranno essere verificate alla luce delle effettive condizioni geotecniche, 

stratigrafiche ed idrauliche in sito. 

2.1.1.4 Disboscamento e regolazione delle acque 

L’Appaltatore dovrà inoltre procedere, quando necessario: 
- al taglio delle piante, all'estirpazione delle ceppaie, radici, arbusti, ecc. ed all'eventuale loro 

trasporto in aree apposite; 

- all’eventuale demolizione di massicciate stradali esistenti e gestione dei materiali di risulta. 

L'Appaltatore dovrà assicurare in ogni caso il regolare deflusso delle acque, facendosi carico di 

tutti gli oneri derivanti dal loro eventuale smaltimento e/o trattamento secondo le vigenti norme 

di legge (DLgs 152/2006). 

2.1.1.5 Materiali di risulta: riutilizzo e sistemazione a deposito 

Qualora l'Appaltatore dovesse eseguire scavi in terreni lapidei, quando questi fossero giudicati 

idonei dalla Direzione Lavori, potranno essere riutilizzati per murature. La parte residua potrà 
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essere reimpiegata nell'ambito del lotto per la formazione di rilevati o di riempimenti, avendola 

ridotta a pezzatura di dimensioni non superiori a 30 cm, secondo il disposto delle presenti 

Norme. I materiali utilizzabili dovranno eventualmente essere trattati per ridurli alle dimensioni 

opportune secondo le necessità e le prescrizioni delle presenti Norme, ripresi anche più volte e 

trasportati nelle zone di utilizzo, a cura e spese dell'Appaltatore 

2.1.2 Scavi di sbancamento 

Sono così denominati gli scavi occorrenti per: 

- la formazione del sedime d'imposta dei fabbricati; 

- l'apertura della sede stradale, dei piazzali e delle opere accessorie, portati a finitura secondo i 

tipi di Progetto; 

- le gradonature di ancoraggio dei rilevati, previste per terreni con pendenza superiore al 20%; 

- la bonifica del piano di posa di rilevati o di altre opere; 

- lo spianamento del terreno; 

- l'impianto di opere d'arte; 

- il taglio delle scarpate di trincee o di rilevati; 

- la formazione o approfondimento di cunette, di fossi e di canali. 
 

3 NORME DI CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

3.1 Cantieri, attrezzi, spese ed obblighi generali a carico dell'Appaltatore 

Fatte salve le eventuali ulteriori prescrizioni del presente Capitolato Speciale – Parte Seconda o 

quelle contenute nel Capitolato Speciale – Parte Prima, nel Contratto d’Appalto o negli elaborati di 

Progetto, si intendono comprese nel prezzo dei lavori e perciò a carico dell'Appaltatore: 

a) le spese per l'impianto, la manutenzione e l'illuminazione dei cantieri, con esclusione di quelle 

relative alla sicurezza nei cantieri stessi; 

b) le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera; 

c) le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione piena e 

perfetta dei lavori; 

d) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, 

anche su motivata richiesta del direttore dei lavori o dal responsabile del procedimento o 

dall'organo di collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo 

provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione; 

e) le spese per le vie di accesso al cantiere; 

f) le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione per l'ufficio di 

direzione lavori; 

g) le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per abbattimento 

di piante, per depositi od estrazioni di materiali; 

h) le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o 

all'emissione del certificato di regolare esecuzione; 

i) le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del decreto legislativo n. 81/2008, e 

successive modificazioni. 

L'Appaltatore deve provvedere ai materiali e ai mezzi d'opera che siano richiesti ed indicati dal 

Direttore dei Lavori per essere impiegati nei lavori in economia contemplati in contratto. 

La stazione appaltante può mantenere sorveglianti in tutti i cantieri, sui mezzi di trasporto utilizzati 

dall'Appaltatore. 

3.2 Norme generali di contabilizzazione 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici, numerici o a 

peso, in relazione a quanto previsto nell'Elenco Prezzi. 

Di seguito vengono esplicitati i metodi di carattere generale da utilizzare per la computazione e 

contabilizzazione degli articoli di elenco, fermo restando la validità della descrizione estesa di ogni 

singolo articolo riportata in Elenco Prezzi. 

3.2.1 Lavori a misura 
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I lavori a misura saranno liquidati in base alle misure fissate dal Progetto anche se, dalle misure di 

controllo rilevate dagli incaricati, dovessero risultare spessori, lunghezze, larghezze, superfici e 

cubature effettivamente superiori. Soltanto nel caso in cui la Direzione Lavori abbia ordinato per 

iscritto tali maggiori dimensioni, se ne terrà conto nella contabilizzazione. 

 

3.3 Scavi - demolizioni - rilevati 

La misurazione degli scavi di sbancamento e dei rilevati sarà effettuata con il metodo delle sezioni 

ragguagliate. All'atto della consegna dei lavori l'Appaltatore eseguirà, in contraddittorio con la 

Direzione Lavori, il controllo delle quote nere delle sezioni trasversali e la verifica delle distanze fra 

le sezioni stesse,distanze misurate sull'asse di Progetto. 

In base ai rilievi eseguiti in corso d’opera ed a quelli da praticarsi ad opera finita, con riferimento 

alle sagome delle sezioni tipo ed alle quote di Progetto, sarà determinato il volume degli scavi e dei 

rilevati progressivamente eseguiti. 

Resta inteso che, sia in trincea sia in rilevato, la sagoma rossa delimitante le aree di scavo o di 

riporto è quella che segue la scarpata, il piano di banchina, il fondo cassonetto, della carreggiata e 

del piazzale, come risulta dalla sezione tipo. 

3.3.1 Scavi 

3.3.1.1 Scavi in genere 

Tutti i materiali provenienti dagli scavi dovranno essere caratterizzati dall’Appaltatore per 

determinarne le caratteristiche di qualità ambientale ai sensi dell’art. 186 del DLgs 152/06. Il 
compenso degli oneri relativi alla caratterizzazione dei materiali ed alla gestione delle terre 

inquinate è riconosciuto con il relativo articolo di elenco. 

I materiali che risultano riutilizzabili “tal quale” sono di proprietà della Committente; l'Appaltatore 

potrà usufruire dei materiali stessi, sempre che siano riconosciuti geotecnicamente idonei dalla 

Direzione Lavori, limitatamente ai quantitativi necessari all’esecuzione delle opere appaltate e per 
quelle categorie di lavoro di cui è previsto l'impiego nel Progetto. 

I materiali che, a seguito della caratterizzazione ai sensi dell’art. 186 del DLgs 152/06, risultassero 

inquinati a causa di lavorazioni oggetto dell’appalto o comunque non utilizzabili “tal quale” sono di 
proprietà dell’Appaltatore che dovrà gestirli secondo le procedure della normativa in vigore. In 

mancanza di indicazioni contrattuali rimane inteso che gli articoli dell’Elenco Prezzi comprendono 

il trasporto dei materiali classificabili come rifiuti presso discariche autorizzate e tutti gli oneri 

dovuti al loro smaltimento. 

Gli articoli dell'Elenco Prezzi relativi agli scavi in genere comprendono tutti gli oneri previsti dalle 

presenti Norme ed inoltre: 

- la perfetta sagomatura dei fossi, la sistemazione di banchine e cassonetti anche in roccia, la 

configurazione delle scarpate e dei cigli; 

- il rinterro intorno alle murature e sopra le condotte, le fognature e i drenaggi (a meno che il 

Progetto non richieda la sostituzione del materiale); 

- gli esaurimenti d'acqua (che saranno contabilizzati solo per gli scavi di fondazione considerati 

subacquei) compresi gli oneri per il loro trattamento secondo le vigenti norme di legge; 

- lo scotico superficiale ed il taglio degli alberi con asportazione delle ceppaie. 

Negli scavi in terra è compreso il disfacimento d’eventuali drenaggi in pietrame o in misto 

granulare, rinvenuti durante i lavori. 

Saranno contabilizzati a parte soltanto i trovanti rocciosi, se frantumati, o le fondazioni in muratura, 

aventi singolo volume superiore a 1,00 m³, applicando a tali quantità gli articoli previsti dall'Elenco 

Prezzi per gli scavi in roccia o per le demolizioni di murature, avendole detratte dagli scavi in terra. 

Gli eventuali banchi di roccia saranno computati in relazione alla quantità percentuale desunta in 

contraddittorio con l’appaltatore, in relazione alle misure riscontrate. 
La riduzione del materiale scavato a pezzatura idonea alla formazione dei rilevati è compensata nel 

prezzo degli scavi. 

3.3.1.2 Scavi di sbancamento 
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Tali s’intendono quelli definiti dal paragrafo “Scavi di sbancamento” del Cap. “Norme per 
l’esecuzione dei lavori”. Si precisa che nel caso degli scavi di sbancamento per impianto d’opere 

d'arte, non sarà computato il riempimento a ridosso della muratura (a meno che il Progetto non 

richieda la sostituzione del materiale) che l'Appaltatore dovrà eseguire a propria cura e spese sino a 

raggiungere la quota del preesistente terreno naturale. 

3.3.2 Demolizioni 

I materiali provenienti da demolizione di qualsiasi natura dovranno essere gestiti dall’ Appaltatore 
secondo le procedure della normativa ambientale in vigore. 

I materiali da demolizione riutilizzati nelle lavorazioni (ad es. il materiale proveniente dalla 

scarifica per fresatura dei conglomerati bituminosi) sono messi a disposizione dell’Appaltatore 

limitatamente ai quantitativi necessari all’esecuzione delle opere appaltate. 
La gestione della parte eccedente a quella riutilizzabile nelle lavorazioni verrà disciplinata dal 

Contratto d’Appalto. In mancanza di indicazioni contrattuali rimane inteso che gli articoli 

dell’Elenco Prezzi comprendono il trasporto dei materiali classificabili come rifiuti presso 

discariche autorizzate e tutti gli oneri dovuti al loro smaltimento. 

La demolizione di materiali contenenti armature metalliche o rinforzi strutturali (berlinesi, 

calcestruzzi armati, strutture miste cls-metalliche, etc.) comprende lo smantellamento e lo 

smaltimento anche di quest’ultime. 
La demolizione di murature di qualsiasi genere e di strutture in conglomerato cementizio semplice 

od armato, normale o precompresso, sarà computata a metro cubo del loro effettivo volume. Per 

demolizioni che interessano una sezione trasversale • 0,30 mq, verrà applicato il prezzo per 

demolizioni a sezione obbligata di porzioni di cubatura fino a 1,00 mc, anche se il volume totale 

risultante è superiore a 1,00 mc. 

L'asportazione di strati di conglomerato cementizio ammalorato, sia mediante scalpellatura sia con 

l'impiego di macchine idrodemolitrici, sarà computato misurando lo spessore medio mediante 

rilievo su un reticolo di lato metri uno. 

La demolizione di fondazioni stradali e di pavimentazioni di conglomerato bituminoso sarà 

contabilizzata con i relativi articoli d’Elenco Prezzi. 
Nel caso di demolizione parziale di strati di conglomerato bituminoso con impiego di macchina 

scarificatrice, dovrà essere computata la superficie effettiva per lo spessore medio ottenuto 

misurando la profondità di fresatura in corrispondenza dei bordi e del centro del cavo. 

La demolizione dovrà rispettare rigorosamente gli spessori previsti in Progetto o prescritti dalla 

Direzione Lavori e non saranno pagati maggiori spessori rispetto a quelli previsti o prescritti. 
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